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Interessi provinciali 


Una linea tranviaria 
Rivignano-Mortegliano-Udine 


Un sogno bellissimo, da tanti anni 
carezzato da ‘queste popolazioni, 
forae avrà in breve il suo avvera: 
mento, 

Di fatti; parlasi seriamente dei- 
l'impianto d'una linea tranviaria 
Rivignano-Talmassons-Mortegliana- 
Pozzuolo-Udiné ; linea questa che 
verrebbe colgegata con la’ Porto- 
gruaro-Latisana, i 

Dire dei vantaggi innumerevoli 
che apporterebbe ‘un tale impianto, 
torna inutile dopo quanto fu scritto 
per l’addietro; accennerò ‘soltanto 
che i centri sunnominati, importan- 
tissimi taluni per i loro prodotti 
naturali, altri per i fiorenti mer- 
cati, migliorerebbero di molto il 
loro sviluppo commerciale, se uniti 
tra loro da una linea che mettesse 
capo a Udine. 

Latisana, collegata a Rivignano, 
avrebbe un gran vantaggio dalla 
costruenda linea, poichè il tracciato 
di cui trattasi sarebbe di gran 
lunga più breve dell’attuale Lati- 
sana-Palmanova-Udirià ; quindi ne 
deriverebbe una sensibiliasima di- 
minuzione del ‘prezzo di viaggio. 

Udine, poi, centralizzerebbo tutti 
i surriferiti paesi, e ‘hon v'ha chi 
non veda il vantaggio che al capo» 
luogo della provincia ne ridonde- 
rebbe, considerato’ che il capoluogo 
diminuirà la sua importanza ferro- 
viaria, già fra poco, quando sarà 
compiuta la Assling-Gorizia; e poi 
di nuovo ancora quando sarà com- 
piuta la Spilimbergo-Gemona, 

Notisi poi che molti sono i paesi 
che circondano i ricordati centri, 
i quali darebbero un contributo ef- 
ficacissimo al traffico della linea; 
ad occhio e croce, si può calco- 
lare sopra vua popolazione com- 
plessiva di cinquantamila abitanti. 

La Società (a rischio di commet»- 
tere un'indiscrezione, dirò che trat- 
tasi della Veneta), provvedendo ud 
un tale impianto, procurerebbe a 
sò certissimi utili; dappuichè con 
l’ attuazione di nuove comunica- 
zioni, indubbiamente sorgerebbero 
in brevissimo tempo molteplici 0- 
pifici, che sfratterebbero l'immensa 
quantità. di carbone bianco, di cui 
questi luoghi dispongono, e dareb- 
bero un forte incremento al traf- 
fico. delle merci. poni 

Mi consta che il Municipio di 
Riviguano interpellerà in proposito 
i vari comuni interessati per otte- 
nerne l’ adesione di massima ; dopo 
di che si avvieranno tosto le trat- 
tative per raggiungere il deside- 
rato intento. 

Abbandonati i facili ed effimeri 
entusiasmi, ognuno si metta all’o- 


non ha che due modi: 


non | cercare che 
il più presto possibile sia la Udine- 
Cividale congiunta alla Assling-Go- 
rizia (al qual proposito giustamente 
si meravigliava che la Gazzetta di 
Venezia, in un articolo sul pro- 


blema ferroviario veneto, non ac- 
cennasse nemmeno a questo con- 
giungimento, che è di capitale im- 
portanza anche per Venezia); e af- 
frettare in tutti i modi l’inizio di 
quelia feto di tramvie che dovreb- 
bero convergere a Udine, per -ri- 
dare alla città ia sua caratteristica 
di centro provinciale. 

— Non è ancora Udine tale centro 
assorbente per industrie e commerci 
— diceva l’egregio ingegnere — 
che. possa guardare con indifl'erenza 
le nuove comunicazioni ferroviarie, 
dopo le quali essa resterà tagliata 
fuori dal movimento internazionale, 
Abbiamo; isi, avuto, dopo l’attua- 
zione del Ledra, uno sviluppo in- 
dustriale notevole ; ma siamo ancor 
lontani dal trovarci preparati ai 
danni che contro la nostra città si 
vengono accumulando; e per ov- 
viarvi, dobbiamo rompere | alto 
sonno e affrettarci, prima che sia 
troppo tardi. Se vogliamo non veder 
la città rifare all'indietro la strada 
del suo prosperamento, dobbiamo, 
anche con sacrifici, allacciarla con 
rapidi mezzi economici direttamente 
con i centri sparsi nel territorio 
della Provincia; e quindi ben venga 
la ferrovia carnica, ben vengano i 
trams Udine-Rivignano-Latisana, U- 
dine-Tricesimo-Buia e il prolun- 
gamento da S. Daniele a Maniago; 
e allacciarla mercè la via più breve 
col mondo orientale mercè la Ci. 
vidale-S. Lucia e il futuro prolun- 
gamento di questa a Lubiana... Il 
momento, per la città, economica- 
mente parlando, è dei più meri- 
tovoli di una concorde e perseve- 
rante azione, cui devono cooperare 
tutte le persone che hanno a cuore 
gli interessi della nostra Udine in 
particolare, e della Provincia; e 
per certi rispetti, anche l'interesse 
di Venezia e di parte del Veneto. 


Questioni farestali in Italia. 


Le proposte della « Federazione 
Tosca-Romagnola? di Firenze 
per la riforma forestale ». 
Chi ripensi all’agitazione intensa 


cazioni alla legge forestale del 1877, 
deve certamente meravigliarsì al 


stione sia lasciata oggiin abbandono. 
E' bensì caduta, diremo meglio, 
precipitata la proposta legge Bac- 
celli e ciò è fi un gran beneficio : 
ma, quanto alla riforma della legge, 
non sa ne fece nulla. Un deputato 
si feco anche tempo fa, interprete 





pera alacremente per la soluzione 
d'un problema, che, se per lungo! 
corso d'anni, venne ritenuto una 
chimera, ora si presenta sotto un. 
aspetto più che mai roseo. ' 

ben venga ii giorzio in cui il 
fischio della vaporiera' eclieggi per 
questa plaga ubertosa, per troppo 
lungo tempo immeritatamente la- 
sata in nun cale. 


Rivignano, 4 febbraio. 


Alfa. 


Non più tardi di ieri, parlando 
con persona competente in merito 
alle vicende ferroviarie che inte- 
ressano la nostra Provincia e par- 
ticolarmente il capoluogo, insisteva 

uella nel .rilevare » il gravissimo 
danno minacciato alla città di U- 
dine dalla apertura delle due linee 
citate da Alfa e sulla necessità che 
Udine si desti sul serio 6 provveda 
ai propri casi. Per la qual bisogna, 





APPENDICE 12 


alta Camera, del lagno per la man- 
cata presentazione di un progetto 
di legge forestale, ma non raccolse 
se inon buone parole ef praete 
rexque nihil. 

Intanto una società però, che si 
intitola « Federazione T'osco-Roma- 
gnola per la riforma forestale » ha 
mostrato di occuparsi dell’impor- 


, tante argomento, tenendo non solo 
i viva, nella sua regione, l’agitazione, 
;ma venendo incontro con oppor- 
«tune proposte. Spigoliamo alcune 


notizie dalla relazione di quel Con- 
siglio direttivo cortesemente in- 
viatoci la quale completa l'attiva 
propaganda, diretta a valersi del 
eriodo d'attesa della desiderata 
legge per meglio diffondere le sue 


tendenze equitative e liberali, per 
raccogliere consensi, a stringere le 
file, vincere prevenzioni. 


Aspettando appunto un disegno 


di legge di iniziativa del Governo, 


alzandosi, gli disse: — Intanto, se 


la poste) 


Semestre e Trimestre in 


AITINA ZIONI È 


- isollecitudine i loro motiyati pareri, 
manifestatasi nell'inverno 1 One. Agli gt 
tro il: progetto Baccelli dî. nisdiel degli Agricoltori. in *b 


vedere come, generalmente, la que-: 








INSERZIONI; 





la federazione TTo8s9-Roîna, ola 
ha concretato i suoi Studi di Ri- 
forma forestale, esponeridoli in 
guisa di osservazioni al contradi- 
segno parlamentare, redatto dal- 
l onorevole Torrigiani pubblicando 
le sue ‘osservazioni in'gran numero 
di esemplari e inviandole a tutti 
coloro che si occupano notoria- 
mente: in. Italia della -Riférma Fo- 
restale. si a 

Esso prése poi in esame il Dise- 
gno di Riforma Forestale che acqui 
stava speciale importanza: perchè i 
spirato alle proposte della’ Società 
Lombarda di Aricoltura è ai voti 
espressi dagli Agricoltori: Lombardi 
nel Congresso di Varese, E dell’ on. 
Gavazzi riconosceva comè questo 
Disegno di Legge forse più di ogni 
altro dove si avvicini ‘ai ‘Wesiderati 
della Regione toscana, 

La Federazione volse stoi studi 
ad uno scopo - pratico. >! 

Se gravi appaiano le difficoltà 
di una completa Riforma forestale, 
assai 'più agevole 6 protità 4ovrebhe 
riuscire invece:il portare sila Legge 
vigente alcune parziali ‘4° minute 
modificazioni che }afrendino meno 
lraperfetta e meno sgràdita agli 
abitatori’ della. montagna.: Di tale 
natura è il disegno di Legge in 
un solo articolo presentato dagli 
On. Deputati Matteucci; -Pellerano, 


Montauti e Cavagnari, e'téndente a 
conciliaré invia imministrativa 
li, 
ni 











le ‘contravvenzioni, forestàl 

L'idea di un tal modo 
ciliazione nori può dirs 
mente..nuova;. poichè...ne- troviamo 
traccie in antiche Leggi. forestali 
Italiani; .ma:: fu ‘prombssa dalla 
Federazione ; iniziativa, la quale 
per la sua equità e praticità do 
vrebbe trionfare. È 

La federazione Tosco-romagnola 
si è cccupata pure a proporre ri- 
forme alle Prescrizioni di Massima 
vigenti, e a rendere. metto penosa 
ila presente. condizione di coso. Ciò 
{Potrebbe ‘essere fatto. 0 tentato 
j anche fra: noi in provincia di U 
dine, at s 

Nominata: una’ commissione di 
persone pratiche. perchè. studias- 
sero le indispensabili modificazioni 
‘alle Prescrizioni di Massima della 
Provincia di Finanza. 1 membri 
della Commissione. rimjsero con 





facendosi interpreti dei; desideri 
è th) 
pareri, la Presidenza stese un rap- 
i porto al Prefetto della Provincia ed 
è certo che verrà preso in. seria 
considerazione, tanto più che. il 
Comitato Forestale della provincia 
di Firenze ha già altra volta addi: 
mostrato di ritenere indispensabile 
che le Prescrizioni vigenti vengano 
corrette, 





Abbiamo creduto utile accennare | agi 


questi lavori della Federazione per 
invogliare a far qualche cosa di 
pratico anche in Friuli, dove la 
questione forestale. ha pure im» 
portanza e dove ci son parecchi 
che se ne occuparono ed occupano, 
ISIL'IRESIAA LETTI RAI PRA POI COLI ALI ERI CLIL ATENARAA RAGNI EHERZARA LL 
DIVAGAZIONI 


L'ambiente seminaristico 
(Collaborazione alla Patria) 
IL 


Dato il fine per cui esistono i 
seminari, di allevare cioè sacerdoti 
che - dovrebbero sussistere unica» 
mente per mantenere viva la re- 
ligione di Cristo, si intuisce tosto 
quali dovrebbero essere lo spirito 
@ gli intendimenti dell’educazione 
seminaristica: inoculare nella. co- 
scienza degli alunni il più puro 
misticismo. L'indirizzo è logico, 
ma i mezzi che si adoperano per 
«RI 


mia laurea. 










ecc.) pagando 
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” (Conto corrente con la posta} ° 
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effettuarlo fanno a pugni collo scopo| discrepanze in un ambiente, dove, 
edi risultati il più delle volte, mancando: la fratellanza e la reci-. 
quando non lo siano in tesi gene-iproca tolleranza, sorgono spontanes 
rale, sono quanto mai sconfortanti, le congiure ed i capanelli nei. quali 
Squarciamo un po’ il velo ed esa-|durnina il più rovente sdegno a 
miniamo i criterli informativi discapito di quello spirito religioso’ 
questa educazione, che dovrebbe essore il cardine della ! 
Entrato il giovine in seminario, | educazione seminirastica ? 
trova un ambiente tutto nuovo.| .La causa poi di questi provvedi-! 
Per quanto religiosa sia stata la|menti, risiede in mancanze di una! 
famiglia in cui assorbi i primilentità relativa. Mi limito ed enu-! 
‘germi dell'educazione — sia pure|mererne alcune: le più « salienti » 
rudimentale — tuttavia tra il ma-| Uno scopre in un compagno te 
reggiare di tante tonache nere, tra| denze. che si conciliano col suo! 
certi profili schelitriti, tra gli|carattere, cpperciò lo frequenta 
sguardi d’anime compunte e devote, | molto spesso per un innegnbile sen-' 
il nuovo alunno scorge qualcosa di| timento naturale; jo frequenta v' 
inusitato : l'animo suo è scosso dalperchè paesano o perchè proclive,! 
una forte impressione ed una voce|come lui, a studi letter: i 
interna l’ammonisce che bisogna|tifici, 0 lo frequenta quinili pi 
propriamente mutarsi dalla cute ai|seambio di idee, di vedute, di ri 
precordii. sioni, di progetti: ed ecco che Vini 
E questa impulsiva trasforma-|dividuo è dipinto ainistramente. 
zione obbliga l' individuo a soffocare | presso il Rettore, si (chiamano così ‘ 
ogni naturale e preponderante ten-|ì capi-istituti nei Seminari) como, 
denza che, quando non vengo at-jun tipo che in quei colloqui va; 
tutita dalla prima impressione, è{tramando chi sa che casa, Î 
coattivamente repressa dai moniti| Si scrive, tosto s'informan: 
ora fraterni, ora tassativi di chi éii genitori dellu condotta pessim 
preposto.. alla. sorveglianza‘ della|del figlio: e i genitori corrono dali 
camerata. Ma non sempre l’indi |figlio, lo sgridano, ed egli si professa : 
viduo riesce ad assoggettarsi dilinnocente e si sente esasperato. | 
primo achito all'ambiente: le in-| Uno in chiesa, o nei momenti di' 
time ribellioni a metodi e consue-|preghiera, non ti tiene gli occhi se-| 
tudini antinaturali, molto spesso}michiusi (in seminario dicono rae-} 
antiquate e quindi per lo menojcolti), o te mani: giunte a dovere, | 
ridicole; lo fanno scattare ed allora | come prescrivono i canoni della li- 
incominciano, in luoghi appartati, {turgia, oppure, ginocchioni, chiude! 
le chiamate dei superiori; e sejla testa frale mani ed ‘allora è! 
riescono infruttuosi i consigli di!freddo, svogliato; caspita !... la vo- 
cui sono prolifiche simiti chiamate. |cazione risiede, secondo i più re- 
non mancano leggeri ed esaspe-|rnoti e più resenti risultati della 
ranti frizzi, accenni fugaci e biliosi, | psichiatria seminaristica, nella più 
allusioni rudi .e pungenti alla sua|perfetta compostezza in chiesa! 
condotta durante certe conferenze] Potrei dilungarmi nella esempli:! 
che il preposto alla disciplina tiene|ficazione; ma della materia da ri- 
alla camerata intiera in certi giorni |dere ne ho offerta abbastanza. 
della settimana, Ove poi l’individuoj Ma quelio che più: mi fece senso 
non si assoggetti, coll’ andare deljin questi istituti si è la tolleranza 
tempo, perfettamente, si va ripe-|uello spioneggio, anzi l'incoraggia- 



















































tendo che le porte del seminario|mento alla delazione. 
sono sempre aperte, Nè la conclu-| Nei seminarii da me conosciuti, 
sione decisiva. sarebbe criticabile {10 spionaggio è una tra le più po- 
in-rapporto:a! principio: chi desi-{tenti leve, Non già che sia propria 
dera.un.ambiente, bisogna che vijdi tutti, ma di certi anitni o deboli 
si uniformi. 0 privi di senso morale, 1 superior, 
Ma se il metodo non è in sè cri-Inon telo dicono in faccia, ma si può 
ticabile, sono poi eminentemente 
eriticabili i retroscena che accom- 
pagnano "le ammoninizioni. Uno è 
refrattario in parte o. .in tutto a 
certe insulse ed inconcludenti cor- 
rezioni?, ‘ed'allora lo si addita co- 
me pietra: d' inciampo, came essere 
pericoloso che deve fuggirsi; ed 
allora gli si predice che non ha vo- 
cazione; ed allora gli:si fa presente 
che egli va accumulando in sè lo 
sdegno di Dio perchè non corri- 
sponde alla sua chiamata; gli si 
rammentano certe visioni provate 
dai santi durante le quali ebbero 
o di numerare tutti coloro che 
peccano nell’ inferno perchè non; i i r 
corrisposero alla voce di Dio. chezza di quelli che traditori’ co 
Questa, in sostanza, la piattafor= scienti,; :sono pronti sempre a 
ma delì’ educazione che voglia o no, ' lustrare le-scarpe e disposti ad ogni 
toglie ali individuo quella libertà 'ora a rovidare ingiustamente l’av- 
di azione e quello sviluppo di sen-!venire di un compagno che, meno 
timento che sono consentanei in malizioso e più leale di essi, ha 
tutta la loro estensione alìa vita loro aperto l'animo sun. Ebbene: 
chiesastica e che sono derivazioni che educazione è questa ? 
di carattere. Ed è pedsgogia cri- Altro gravissimo errore poi, se- 
stisna il gettare la sfiducia presso condo me, nella educazione si è di 
i compagni su un individuo; è me- propor alla sorveglianza disciplinare 
todo approvabile quello che induce giovani chierici, la maggior parte i- 
i compagni a fuggire un compagno nesperti e che salirono al grado di 
che commette certe mancanze, — prefetto perchè automi per eccellen- 
vedremo quali? Forse che questo za, non avendo mai dato filo da.tor- 
povero disgraziato non deve logi- cere ad alcuno, oppure hanno saputo 
camente provare odio contro il portare abilmente la maschera, ri 
supariore che lo mette in disistima, versando poi nei proprii aluuni tutto 
che'gli nuoce nella sua onorabilità; il cumulo di bile repressa lungo 
e rancore verso i compagni che lo sette od otto ami di vita semina» 
sfuggono come un appestato?... Do-, ristica; onde avviene che la rovina 
mando: è educazione quella che di molti giovani furono i così detti 
fomenta odio e rancori, che origina prefetti, di molti giovani prima 


‘Za degli alunni il principio che il non 
denunziare le mancanze dei compagni 
costituisce una specie di vero reato. 
I-tordi: Jo succhiano-facilmente,: il 


maticamente ; gli onesti e intelli- 
genti se ne ridono: i versipelle ne 
approfittano per Liparare al proprio 
passato, che te li ha condotti quasi 
al portone d'uscita. E la dela- 
zione, talvolta anche scaturita da 
odii e rancori, talvolta mîete nei 
seminarii tante vittime, getta sul 
lastrico tanti giovani volenterosi, 
più rispettabili per la loro fran- 
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Croatia ea me Cona; Propinciale 


principio, e poi ti agiscono auto- Mr 






















martoriati în camerata, per 
malsana compiacenza è pei 
selvaggia antipatia, © poi dei 
fotti sinistramenie profitti pi 
fl Rettore. che spesso, crederi 
questi ministri dell'odio e 
vendetta, manda i denunciati 
tosto a 8passo, 

Che iire poi se un Rettore: 
inario è inadatto al suo ufficià 
suo ufficio trasfonde tutto il tei 
rismo di cui è capace Ja suiafi 
ed indorita anima? S 

Nel primo caso, if protezionis 
trionfa e predomina la corrizioni 
nel secondo ca i giunge pe: 
a fatti deplore 
luni conosco jo medesimo, 
Ossersorò da ultimo, di sfuggi 
e quando si trafta o di cor 
n2s elucative o di predici 
tutto si impone il contegno 
niotta seminaristica, che di 
glia, con predicozzi sull’ 
o cin sollerenze da soffrirsî 
tomba, forzando V' individuo ‘ad: 
«i i 









































nentemente egoistico, Poi, 1a 
rale, in massima, di questi 
mezzi educativi, si può riassimer. 
la così: operate în modo da'ton 
dare scandalo, dando al principi: 
evangelico un’ impronta più che 
sincerità, di fariscismo, 
Riassumendo, gi può dire'‘cli 
Y educazione seminaristica, ammé 
tendo le debite eccezioni’ è*vn 
educazione non buona, perché ba 
sata sulla più autentica intransî 
genza. i 
I funesti effetti poi di tale intrati 
sigenza, per mio modo di vedere, 
aumentano in un ambiente formi 
per lo più d'anime vergini, di 11 
primitivi che, fatto un primo pass 
nella loro vita psichica, non sanno: 
più retrocedere e tantomano avan: 
zare, caratterizzando a priori: 
loro azione, il loro tenore. di vità: 
il loro contegno; ed illudendo 
stossi quando, perduti nelle soli: 
tudini delle campagne o nei récés 
si alpestri, pretendono. di ‘essi 
gli ultimi risultati’ délla”civiltà, 
| Vèrsutus. 


| MIAFENGNLFIVE AAA AN CIBA IRA AIAR 





Rivignano. 


— Nozze d'oro. 


Pietro fu Olivo, ci sarà una liét 
sima festa: le sue nozze d'oro ci 
la Mamora Pasqua Gori, ; 
Egli conta ottant’ anni, ; ma, ‘ai: 
tante della persona, è ancora vegeto 
e robusto. ) 
Fu all’ assedio di Venezia, sugli 
spaldi di Malghera, e vi combattè 
eroicamente : il governo italianolò 
rimunerò con la grassa pensione 
160 lire gravate dalla R, M.1 .;: 
Ma questo non c' entra col lieto: 
avvenimento, pel quale faccio::ai 
coniugi i più sinceri mirallegro: 
— Per le elezioni amministr: 





cominciato il movimento per: 
le prossime elezioni; i torchi :gé@: 
mono... a preparar le schede, È 


Maiano. 
— Incendio «notturno ». 
Verso la mezza della notte passat: 
in casa di certo Albino Melchior;; 
sviluppò. improvvisamente il fuoci 
Il Melchior potè salvarsi .a stetiti 
Bruclarono le scalo e dile:;sta 
soltanto, grazie al lavoro<d'Nsbia: 
mento. Se l'incendio fossa 
stato avvertito a tempo, i dani 
sarebbero stati più gravi. 


DECINE LL 












videnza. Quand’ ero piccina; la mia! francchezza, 


Noi siamo di diverso grado so- 


non le spiace, potremo far un pic- 
colo giro nel parco... E s'incammi- 
narono per un viale fiancheggiato 
da alti ipocastani. Procedettero per 
qualche tempo silenziosi. Maurizio 
pensava al passato, al doloroso e 
quasi tragico suo incontro con la 
figlia di coloro verso i quali sua 
madre, morente voleva ia vendetta, 
Fede, per quanto abituata alla vita 
libera, sentiva per la prima volta 
un certo imbarazzo nel dover ella 
rivolger prima la parola ad un gio- 
vane che poteva quasi considerare 
poco meno di uno sconosciuto. 

— Ecco: mi pare — cominciò, 
poi che vide ch'egli persisteva nel 
tacere — mi pare ch’ella, giovine 





La vendetta 


seguito alle 
Passioni segrete 





Egli sentiva gli occhi limpidi di 
Fede ricercare i suoi, vedeva col 
pensiero, senza guardare, il suo 
volto pallido, dai fini lineamenti im- 
plorante quasi pietà; e una tenerez- 
za ineffabile lo prendeva per quella 
fanciulla ch'egli non poteva odiare, 

Giovanna la cameriera portò il 


governante mi parlava spesso di 

Dio; mi diceva che tutto ha uno ciale; il nostro cammino è diverso; 

scopo, nella vita. |come vuole dunque unirlo? _ 
Nessuno mi persuaderà cheil| — Ma vede pure che ci siamo 

nostro incontro in questo paese sià incontrati, benchè ella affermi che 

veramente fornuito : no, no !... Fin le nestre vie siano diverse... 

dal primo momento, mi lasci dire,' Poi mutando improvvisamente 

ho sentito viva simpatia; e vorrei tono e quasi cominciando a met- 

poter, sempre contare su di lei co-, tere in atti il suo proposito di ri- 

mo sopra un amico sincero, un wo-' correre a lui per conforto, gli chiese: 

mo d'onore, che potra e vorrà con, — Ed ora, mi, rivolgo al futuro 

fortarmi quando ia sventura, il de-. medico. Mi guardi, dottore. 

lore battessero alla porta della miai — La guardo. 

Casa... — Che pensa della mia salute? 
Ella parlava sinceramente com-'  — Non saprei... se realmente 

mossa e Maurizio non potè sottrarsi fosse ammalata... ù 

ul fascino di quella supplica voce' bene ?.., i 

femminile. i +— Vorrei guarirla.. darei tutto 










— È si ritirerà in un villaggio, 
di nuovo ?.. ° 

— Almeno, lo penso. Mi piace 
vivere tranquillo. 

— Ma ella dovrebbe invece ri- 
manere a Parigi. 

— E perchè mal? 

— Per farsi una posizione! 

— Non vi'‘aspiro : mi bastà avere 
studiato, per essere in grado di 
giovare a qualcuno... 

— Rifletta, rifletta... Sarà vicino 
a me che le sono tanto obbligata, 
dopo il servizio resoci. E vedrà: 
mio padre... 

— Non ne parliamo, la prego! 

— Desidero tanto di poterla ri- 
cambiare... 


— E 


latte fresco: ciò interuppe natural 
mente il dialogo. 

Vi fu un momento che lo sguar- 
do dei due giovani s’'incontrarono. 
Che mai si dissero quegli occhi che 
non sapevano mentire?.... Perchè si 
riabbassarono quegli sguardi nel 
medesimo istante, quasi obbedis- 
sero ad una volontà unica?..., 
lo debbo rientrare quand'è 
ancora giorno] — cosi Fede inter- 
ruppe la prima ilsilenzio ch'era suc- 
ceduto alle prime espansioni - Marta, 
previeni la guida che sia pronta, 
+ Poi, volgendosi a Maurizio ed 


e sano e forte, pur non sia molto 
contento del mondo.... Vero? 

— Oh, veramente... lo non posso 
dire di conoscerlo. Vissi la mia 
prima infanzia in campagna; poi 
mi chiusero in un collegio a Di- 
glone, 

— Ah! vicino al mio paese na- 
tivo, Schònbrunn !.. Siamo dunque 
mezzo compatrioti... Ma non mi 
disso che dimora a Parigi?.. 

— Si, per necessità di studio. 
Vivo però molto ritirato; non ho 
alcuna mico. Fra un anno, avrò la 


— Ma via... Non ci pensi nem- 
meno Ì.. 

— Rifiuta? 

— Le ho detto che non provo 
ambizione di sorta! 

— E se lo ne avessi per lei? 

E s' arrestò, confusa, accorgen: 
dosi d'essersi tradita. Arrossi  vi- 
vamente; poi fatta ardita dalla 
solitudine; riprese : 

— Ella erede che il caso ci ab- 
bia fatto incontrare, vero? 

Si, lo eredo. 
— "Rio dico invece che è la Prov 





— Non mi giudichi leggiera, se me stesso per guarirla |,. 
le parlo con tanta franchezza... Fede arrossì, e abbassò il capo. 
avevo tanto bisogno di dirle questi: Le loro mani si strinsero a lungo. 
miei pensieri l... Accetta 9... Diamoci 'Si erano compresi abbastanza; : 
la mano, e il patto è conchiuso. | Senza pronunciare parola, s'incam- 

Ella, ciò dicendo tese la destra’ minarono di nuovo vorso l'albergo. 
con tanta graziosa espressione chei It mulattiere #i teneva già pronto, 
non c’era Sia da rifiutare. | Fede balzò leggera in sella; Marta 

Ma non pertanto, Maurizio, vinto la segui, e partirono. È 

uel primo istante di commozione, ! Maurizio rapito : in quella “cara 
Hidivonne ensoso; e scuotendo trì-'visione, non sì ritrasse che quando 
stamente Îl capo, mormoro : i Fede'sparve nella lontananza, 

— Fantasticherie, signorina .....| Mentre rientrava, gli si avvicinò 
Fantasticherie ! e perdoni la mia ‘il postino, ‘con:una lettera: 





«mal il: mio nome dinanzi a_.:00) 






















Riconobbe la scrittura della: 
rella e si affrettò a salire. nella:stì 
camera fper leggere quanto Riti 
gli scriveva, dopo tanti mesi dacchi 
non ne aveva ricevute notizie, È 
cone la lettera: i 

« Mio caro Maurizio, 
La cara tua lettera mi sembri 
troppo corta, perchè mi pareva'ti 
mi parlassi! Oh è tanto che ‘no! 
odo la tua vocel : 

Fratello mio, non cercare di. 
vincermi; non ci riusciresti, 

Il mio piano è già tracciato o li 
seguirò fedelmente, ricordati 1: Go- 
nosco tutte le difficoltà, tutti. ip: 
ricoli a cui vado incontro; non ff 
porta ; sono risoluta a tutto tentar: 


Non ti chiedo che una cosa:-ni 
cercare di rendere vana l’ opèi 
tia, e sopratutto non pronuncia 


che tu Incontrasti. Sia’ ella-bell 
buona, nobile quanto vuoi; ma'èllà 
è figlia di‘coloro che hanno: calî 
stata e uccise nostra madre, @ 
la colnvolgo nello stesso odio 
nulla varrà. a spegnere. trani 
Yrla' giusta “vendetta, Nostra 
To ‘ha ‘chiesto prima: disacrifi 
pensaci, i 



































cerimonia assistevano l'avv. Fedrigo lesto, procedovano' le 

Marano Lagunare Perissutti assessore - alla pubblita n ae - Cividale È Caporiaco e Rainis 

La visita del medico:provin- jstruzione, quale rappresentanto dell — Disgrazia o dalitto ? la:destra; Legranzi 6 baronessa 
lale a Porto Lignano 9! brov- municipio, it presidente del'eomitato | 2. Strisora; in una pozzanghera, di! Toràn in Gonano alla sinistra; 

vedimenti da adottarsi perla «Pro erizecdi «h g. Raf-|fronto alla casa canonica det par-! Subito dietro il carro, venivano 


ventura stagione balneare. 
Lo ‘scorso mercordì, insieme al no- 
stro sindaco sio, Marin, che è c 
“temporaneamente compropriet: 
ig. Piani, dei 
di Lignano, i 
Bim 







| faelli Vittorio ed a 
Durante la cerimonia suonò eg 
Îo,' poi svolse uno avariato programe 
grande albergo;dionuzi alla casa del presiden 
me al medico lo-; Vittorio Raffaelli, dove si trovava: 
‘cale dale hi, al rappresen-. mons. Selisizzo e l'avv. Perissutt 
tanto della sucietà balneare signori 
*Tifano, al rappresentaute dei fr Comeglians. 
{prietari doi fondi dott. Tami Asca-|77 Grave incendio. 
nio è alperito Zanolli di Latisana, 
fu a Lignano il medico provinciale 
cav. Fratini, per stab sul posto, 
2u0me' dà mandato conferitogli dal 
Consiglio provinciale sanitario, quali 
erano le condizioni da richidersi in 
via igienico sanitaria, onde poter 
autorizzare per la prossima stagio- 
ne l'apertura dello stabilimento bal 
neare marino, 
Le condizioni rigorosamente im- 
poste dal metico provinciale, e che 
sappiamo essere state accettate e 
comunicate agli interessati dalla 
Prefettura, sono Je seguenti, accolte 
senza oppusiziono da tutti gli in 
tervenuti : 
4) Completa bonifica della punta 
della penisola di Lignano, ossia, 
con altre parole, completo prosciu- 
gamento, o per colmata, o per ca- 
nalizzazione, o per ambidue questi 
mezzi uniti, come ternerà più 
comodo agli interessati, di tutti gli 
stagni grandì efpiccoli esistenti in 
quel tratto di terreno che scola na- 
turalmente nella così detta Valle 
dell’Arador. 
2) Servizio medico permanente 
anche di notte allo stabilimento, 
durante tutto il periodo della sta- 
gione balneare. 5 i 
3) Id, servizio farmaceutic », nei 
modi consentiti dai vigenti nostri 
regolamenti, i ‘ 
4) Verrà approntato in tempo il 
regolamento interno dello stabili. 
mento. 
Hl medico rrovinciale farà nel 
maggio p. v. a Lignano una nuova 
visita per coutroltare lo stato delle 
cose, e solo qualora tutto corri- 
sponda alle faite richieste si pro- 
porrà al Consiglio provinciale sani 
torio il voto definitivo per la rego. 
lare approvazione dell'apertura dello 
stsbilimento. ei 
Dei provvedi: enti richiesti il pri. 
mo e senza dubbio il più impor. 
. tante, è quello dalla cui esecuzione 
scrupolosa dipenderà tutto 1 av. 
venire della nuova e seria istitu. 
zione. Sappiamo a tal proposito che 
proprietari dei fondi con lodevo- 
à iniziàtiva.e non senza un 
erifizio, faranno anche dî più 
di quanto esige il Consiglio provin- 
ciale sanitario a mezzo del medico 
provinciale. Essi, cioè, sacrifiche- 
rapno la valle da pesca detta del- 
PArador e abbassandone costante 
mente di un metro circa il livello 
d'acqua, la trasformeranno in un 
canale di scolo, munito di porte 
a vento, canale che servirà a pro- 
sciugare rapidamente tutta la zona 
di terreno che forma la punta della 
penisola di Lignano, la quale verrà 
così messa, ancora quest'anno, tutta 
a coltura asciutta. 
Il medico proviuciale lodò gran. 
demente una tale riscluzione, che 
verrà senza dubbio a risanare in 
brevissimo temp» tutto quel vasto 
tratto di terroni ora paludosi, e as- 
sicurerà al b:gno di Lignano un 
bell’avvenire. 
Tatanto, sta surgendo sulle dune 
di Lignano un altro alberg: ; è già 
ultimata la strada d'accesso allo 
stabilimento balacare e si stanno 
abbattendo i rovi e fi cespuglieti 
delle dune, lavoro questo che deve 
precedere la radicate opera di risa. 















ranzanis, verso le quattro di st. 








di Della 
Giobatta. 
Per il pronto soccorso venu 
dai paesi circonvicini, e per Ti 
tervento della pompa idraulica di 


ietra Giobatta e Mecchi 





































fu circostritto, I fabbricati pero 


nardo, al quale, oltre la casa d’a 





padre di numerosa prole, la cui 
moglie, per colmo di sventura, d: 










curato, supera le dieci mila lire, 


Maniago. 


durante l’anno 1905. 


morti n, 110. 


gennaio 1906 abitanti n. 6443. 

— Arresto. 

Questa mattina questi RR. Cara- 
binieri hanno arrestato e tradotto 
in queste carceri certo Zuccati Mar- 
co di Isidoro da Orgnese (Cavasso 
Nuovo) imputato di furto continuato 
di borre - danno del sig. Zotti. 


Forgaria. 


La tristissimo fine 
di una povera vecchie. 
Certa Giustina Molinaro, settua- 
genaria, di Cornino, scese iermat- 
tina nelle ghiaie del Tagliamento, 
nella località fra Cimano e Cornino, 
a raccogliere legna fra. gli sterpeti. 
Forse, per riscaldarsi, affastellatine 
alquanti, li accese. Era.sola sola..Il 
fuoco probabilmente le si appiccò 
alle gonne: e la infelice morì bru- 
ciata! 

I suoi famigliari, non vedendol 
tornare per il pranzo, non veden: 
dola tornare più tardi, scescero an- 
ch’essi a cercarla, nel biancheg- 
gianie letto, per timore l’avvesse 
colta qualche malanno. La trova. 
rono nella località detta Clapat, 
reggomitolata, gia cadavere, colla 
testa è altre parti del corpo ustio- 
nate o annerite dal fuoco! 

La misera vecchia conviveva con 
due nuore e quattro nipoti : i gli 
suoi trovansi da parecchi anni in 
America, 


Palmanova. 

= L’esazione del dazio. 

La rilevante somma data dalla ditta 
‘Trezza per l’ esazione del dazin con 
sumo a Palmanava aveva fatto por- 
gere naturale il dubbio che l'ap- 
paltore dovesse ricorrere alle fisca- 
lità per citenere il maggior pro- 
vento, 

Durante il passato primo mese 
di gennaio dobbiamo non solo con- 
stataro che la ditta fu correttissima 
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namento. Mia anoora che tutti i negozianti i 
Gemona. Giò si deve all'abilità del rice- È 

— La veglia del Club ciclistico, |vitore sig. Vittorin Danuso che giu ci 

2. La vez darzente mascherzta|8ttmente seppe diminuire, asecunda, 


















ni ed aumentare agli altri 


I « Univno ciclista ge- € i 
È iliando così } interesse dell’ ap- 


» data ieri sera nel teatro 









sociale, riis 1 spleadidamente per[paltore con 1 importanza delle sin- i 
@©ppia di musscherine iu graziosi gole è. i 
olega 1 e quantità d'in V adottato lo stess» sistema 

torvei ballo animatamente | tiche per P avvenire ? Esco quanto g 
fino ri wi di quest'oggi |siamo curiosi di sapere; così ci ci 


surà dato finalmente di conoscere 
se a Polmanova il dszio può dare 
la snama con la quale la Ditta 
o e dafTr-zz: rimase delibera'aria 0 se la 
con Ja fit i è venuta a Palmanova 
erdere; a meno cho l'appal. 
non abbia fatto sicuro calcolo, 
ò i inò quando seguiva 

fa diacussioue in consiglio, sull’ au- 
‘erto, | mento di guarnizione, o che abbia 


è stato an: hi: 














ci 


se; 
































; 4 i n i ; È Xi DEA 1 s it i dell’ Istituto Tumadini 

che fu esoguit», i solito. ma |adeitito questo sistema come SPAU- —Gon riguardosò affetto, poi che zione della vestra coscienza nazin. Sv. Attili; a itaca ri È 

giatralmente. D.gli operai si cantò | racchio mt: il disulgarsi della ; sacerdoti ebbero bonedita la nilo imparate a quale grando na. Ti Cav. Attilio Pecilo ci versò 1 5. cui Uda Goal Commianeario € i 

Finno dei favorateri. Dopo tiri [monili zione. salma, fa questa composta entro ziene apparteneie Vonità, leggete! L Da Pasiano Schinvonesco d'teh Antonini: la deliby 

legro convegno il corteo ritornò su Pordenone. la bara e portata sul carro funebre. ia .snave Jingna «' Itila vi datà riceviamo una lunga corrispondenza | s;jy}i «Arpenili sì personale dal 

suoi passi facendo ura breve s.sta Il martirologio dell'Infanzia. Poi, sull: bara fu collocata fa orgoglis. ._; Tiguardanie la famosa seduta con- spedalo di Sscila; da liquid 

ai Molino per proseguire pri tini chies Sunta S Luigi, di anni 3, splendida corona dei figli in ca- « Venite, dui-que, venite numoresi gigliare ultima. alla pensione delta vedova di 

a Gemona, È li Cecchini di Pasiano, l’altro ieri melie e viole‘e garofani freschi: e tidemi fra uol che ci teovereto Por mancanza di tempo dobbiamo | papi, (già sogretario all'ospit-le i 
Vi presero parte Presidente del stava con alcuni fanciulli attorno © Una pala pure in fiori freschi fratelli... rimandsre la pubblicazione. Uttine) a carico della=Dep:rov. 

SOCenI dn eri SE tare ad un mucchio di canne a cui 3"e- dei prabipodia! Gropplero, ad CERVIGNANO, 2. — Ferrovia fer. __ E balli. di Udine, Fonit ° 

parece! ' to FA appiccato il funcs. La piscina Appese al sacro notiamo queste vignano Agmieia vedere. — Una Ji dott. Luzzatto, quale:.ivembro 


; del corpo filermonico dott, Fe furse vi st accostò troppo, IL f.to 
> Pesquali. .__|str che fu investi 
— Benedizione della primale ieri, 4, per le ustioni riportate 
pietra. cessò di vivero fra spasimi ‘atroci. 
Oggi alle 1 avvenne Ja solennej— Gi’ Interressi del manda- 
benedizione della prima pietra del- mento. . 
l'erigonda chiesa di Piovega. Mon-|Un' adunanza dei Consiglieri pro- 
signor Sclisizzo, nostro arciprete. |vinciali del nostro Mandamento fu 
i eireondato da parecchi saverdoti efindetta dal sindaco, alla scopo di 





Gr 


ta dalle fiamme, Gr 
mì 












cune parole di circostanza, Allajdel ponte in legno sul Meduna, 











giamente la banda. cattolica, che 


2 — Nella vicina frazione di Mn- 


mané, per cause non ancora asso 
date, si è sviluppato un gravissimo 
incendio in danne di Zanier Leo 
nardo, Giovanni, Giuseppe, Gino, 


Vio- 
comune di Prato Carnico, il fuoco 


quanto in essi vi si trovava, furono 
completamente distrutti. I mag- 
giore danneggiato è Zanier ‘Leo 


bitazione, l'igneo elemento, distrus- 
se l’annessa stalla e fienile cogli 
animali e foraggi, Il povero uomo, 


qualche settimana sì trova amma 
lata all'ospedale di Trieste, è ri 
masto nella più squallida miseria. 
It danno complessivo, non argì- 


— Movimento della popolazione 


{ltalo) — Popolazione del Comune 
al primo gennaio 1905 abitanti n. 
6375. Nati durante l’anno n. 178, 


Popolazione del Comune al primo 


i Andrea Gropplero, Riccardo Cordoni, co. 


avv. cry. Gio. Bntt. Antonini, avv. cav. 
Carlo Lui, 
tanza della ‘Baner Popolaré Friulani 

della Società Dante Alighieri e del signo: 
Omero Locatelli, dott.. Earico Gionnoni 
direttore del Collegio Toppo- Wassermann 
anche per i funzionari e allievi, co. dott. 
Giuliano di Caporiacco anche per il comm. 
valli di Udine è per il co. Luigi Frangi- 
pano, Giovanni Micoli-Toscano £nche per 
il padra cav, Luigi, ing. Antonio , Toffo- 


Luigl Salvadori, Gug! 





Società Tiro a segno e per la Litta 


avv. Giuseppe Doretti anche per {l cav. 
Gio. Batt. De Paoli 0 per.il Giornale di 
Udine, Del Bianco per sè, Patria del 
Friuli e comm. generale Sante Giaco- 
melli, Eugenio Menchini, Sebasttano Mar- 





Marcello Persello, Felice Bianchi per 


nio Legranz 
Zanino, ragi di 
Ciro Fellorini, Tenbeldo Franceschin!s, 


Cario Palinrini, avv. cav. Nicolé Rainis, Società: rivolge ci ittadlizi, si ri- 
Giovangi Gonano, barone Paolo Toran, “ui o° i x Aris 
Girolamo Sostero cassiere Monto di Pietà, ‘0lge specialmente agli opera 


dott. Teodosio Pecolli, Giuseppo Tabaceò 


anche per la 






Emilio Gonano, Domenien Vigouds Boche 
per il co. Fiorio e stri molti, 


alive corone: La cognata e i nipoti 


li cortea si ifcammiaa, Lo apre 


© fraterna della coufraternita del 
da-una grend:: quantità di pubblico, |[eoncretare il mod: di ottenere dalia Sautissim-, segnii dai 
dopo benedetta la pietra, disse al=iProvincia la poss bile sistemuzione in Cappa rossa; 
Poi il carro, 








roco di -Mcimacco, è stato trovato 
il cadavere di certo Tecco Giuseppe 
di circa 65 anni di Buttenicco. Sull 
luogo si sono recate Je autorità. 
Al momeuto non si 8a se trattasi 
di diserazia o di delitto, Il Tocco 
era ubbriaco, e pare che ubbia 
avuto un alterco con un contadino 
di Bottenicco. ì 
All'ultimo momento, apprendiamo 
che trattasi ei caso accidentale. 


— Consiglio comunale. 
Teri si radunò il Consiglio comu- 
nale per deliberare (e le approvò) 
in seconda lettura, le trattative 
private con la ditta Giuseppe Sirch; 
per l'appalto del dazio. L'ordine del 
giorno, non recava altri oggetti, 
— Veglione agenti. 

Prima della veglia dei ciclisti che 
riuscirà qualche cosa di straordi- 
nario per gli addobbi sfarzosi e la 
ric'hezza dei premi, avrà luogo il 
veglionissimo agenti, sulla sala del 
Friuli sabato 10 corr. E' inutile 
dire che il Comitato metterà tutto 
Pirpegno per la riuscita, Suonerà 
l'orchestra del maestro. Bertossi e 
saranno distribuiti tre ricchi premi, 
fra cui un orologio d'oro. E i. 
curato il concorso degli agenti di 
commercio di Udine, 
Non saranno ammesse maschere 
@ persone non decentemente vestite. 


S. Daniele. 


— Solenni onoranze funebri. 


re- eil 
ma 
nie 
na 
i 







e pòi i 

Già. gli stendardì salivano 
maestosa gradinata del tempio, 
ancora le uitime file di torci 









Dopo lo esequie i 
salma fu accompagii 
di S. Luca. Il sacerdote cav. 


ila Chiesa, 
a- 









‘accompagnarlo ‘ fino “a quella 
trema dimora. . 


Ringraziamento. 


Profundamente commossa per 
Affettuvse ma 





da 





to 


el amatissima madre, la famigi 


Ronchi ringrazia tutti dal profon 
del cuore, e chiede venia per 
inevitabili dimenticanze. 

Una parola speciale per 
dine all'ottimo D. Cav. 
Vidoni che per tanti anni curò 
cara estinta da medico valente 
da perfetto amico. 


S. Daniele ® Febbraio 1906. 
Famiglia Ronchi, 
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SPIGOLATURE DI CRONACA 


— I noleggiatori, albergatori, pri 





sul percorso Tolmezzo- Comegliani 


La venerata salma riposa iu ricca là’ora innanzi presteranio servizi 
bara, cireondata di ceri ardenti 0 con tariffa unico, 


e la vegliano alcuni fa- concorrenza. 


— A. Madrisio di Varmo furon 
rubate 13 galline, 7. anitre, du 





migliari. 
In un salottino attiguo, stanno 
raccolte alcune signore di S. Da- 
Niele e di Udine, accorse a porgere 
un uitimo tributo di reverenza a 
Coléi che aveva consumato la ana 
carriera mortale beneficando. No 
tummo le-signore: 
co. Margherita Gropplero, mar. IU? 
Pia Quaglia, Sofla ‘Abano nata barotiaoa 
Toran, Luigia Tassotti, Antonietta e Ma- 
rìa logna, Maria vedova Pellarini, Rina 
Piuzzi, Adalgisa Milani, Giuseppina, Bian- 
chi, Crirtina Zanna, Mica Bianchi, Rosina 
Buttazzoni, Dom. Bortoluzzi, Teresa Bia- 
sutti, Meria Rainia, co. Ida Ferlatti di 
Capnriacco, Teresina Sonviila, Giulla Po- 
gnici »- Leeranzi, Elena Mareschi-Ferro, 
Angela Fabris Vigouds, Anna Menchini, 
Ester Aita, Marina Concina, Paolina Mia- 
elotti, Noemi Rana, Erimia Manin, 
Giù, nell'atrio e-sulla via, si 
vengono raccogliendo numerosîsis- 
simi i parenti, gli estimatori, della 
nobildonna estînta, gli amici ‘ della|T. 
famiglia. Notiamo, così alla rinfusa, [ri 
e senza pretendere di non cadere; 
in omissioni : : 
Ing. Raimondo Marcotti anche pel'cav. 
Francesco Braida, cav. Attilio Volpe, co. 


certa Anna Venier. 
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d'incanto. Un misre di gente, un 
fantàsmagoria di ]uce; di ornamenti 
é'di piante., di maschere multifi 

mi è multicolori. Ud espandersi ai 

inionioso di uffascinanti 
lodiche; un ondeggiare ‘smisurati 
di copie danzanti. 

è di "SI 





iga. Presidente: del 
organizzitore, tav, iv Di iù 
segretari. i signori - Antonio Orzan 
Eorico de Rrandis, co cav. ufficiale An- E 
tonio di Trento; co. Bulfardo Groppiero | fnlore:e Mario. 
anche ‘per la Samiglio, Giuseppe Milani, : 


Verze; 

nuova’ guardia ‘th t 

marchese Paolo Colloredo, “Gregorio ' tinuare.il fidente' lavoro della vec- 
Braida. ino: di can vi 


oriacco commis-|chja! ‘guardia: nia anche questa la 
sario prefettizio e consigliere provinciale! gu si 
anche. per la: famiglia Orguani-Martina, | (PO Vavate ‘al suo nono 3 i Mullitsch 
avv. Eugenio Linussa anche per {l padre, il Vèrzegnassi, ‘ombig. e via, 
Gio. Batk: Volpe ‘anche per il o8v. Mer- 
zagora, Daniele Farlatti, Italico Piuzzi-{ 
Taboga sindaco, Pietro Bianchi anche per | 
il cognato Francesco Micoli, Raffasilo' 
Gentflli, Bernardino Logranzi, G. B. Do- 
retti per se e figli,- avv.‘ Giuseppe do-| 
mellî, Attilio Pravisani cancelliere della 
R. Pretura, Felice Bianchi consigliere, ' 


‘omette’ con- 


compagni nelle difesa del patrio. 
suolo ‘contro l’ inguInamanto bar- 
bonico, 

Tre leggiadrissimo signorine, ac- 
conpagnate dsi loro cavalieri, ven- 
devanò un Numero unico «Pro Lega» 
Mercede Organ, - Marianna - Papis, 
Maria Piani. 11 fascicolo, bel lavoro 
tipografiont Ilo stabilimento P 
tornali; fu ‘corato. dalla illustre si- 
gnora Eugenia Budan — Doria; e 

ontiene: varii scritti: di letterati 0 
pubblicisti noet:i e di Trieste e di 
altre terra d’Itlia. } 

I promi alie ere più eleganti 
forgno. conferiti: V orolegio d'oro 
a una zingara spagnola; un braccia- 
letto d’oro, a un. graziosa domino 
bianeo con violette. 

Opera altamente civile è quella che 
compie la:Socistà « Uniona dei gio 
veni friulani » aprendo i suoi la- 
cali e la'sua biblioteca a tutti quelli 
vorranno arricchire Ja mente 
i cuore con la lettura di utili 
libri e di buoni giernali. I locali 
sono posti in Piazza Grande n. 16 
interno, è sono seraimente aperti 
dalle 7 alle 9, tranne Je domeniche, 
Nol? appello che la Ditezione della 






Schiavi anche in. #apprese: 








ignazio Renier per la Società Tram a ca- 


letti per Società elettrica di S. 
lelmo Tabor: 
Jensione, Gabriele. Tunini 


ole, 
copio 
pe 
elit Tunini, marcheso Corrado de Con. 
ina, Pietro Allatore direttore didattico, 





lano in 





ina, Venanzio dott. Pirona, Nicolò 
iole Macuglia, avv. Giacomo Asqui; 


regazione di Carità, consigliere provin- 
ale avv. Giuseppe Biasutti, avv. Ani 
Italico Mareschi, Adel 


oniere Daniele Bianchi, dott 











sipingendoli ad accorrere i 
a sacrificare quateho ora per il foro 
bene morale e materiale; e sog- 
giunge: 

«La vostra re.l nzione. econom'ca 
perà sarebbe sulla sesza l'elera- 








vnsigliere. comunale, Riccardo Gaggia 
1a Angelo Colombo, tiiu- 
ppe Genti'lt'consigliere comunale, avv. 











Q 


squadra d'ingegnei ripassò il trae» 
ciamento pel tronco di ferrovia a 
scartamento  normele Cervignano 
Betvedere; dopo di che, la Società 
della ferrovia friulana domanderà 


applero; famiglia Quaglia; fa- 
iglia Legranzi. 


m' 
e 


stazione di Cervigàiuno, dirigendosi 
confratelli a Terzo..per Scodovacca. passand» 
sutto sa0erdoti. presso 1° abiti 








il genero dott. Francesco Castagna 
ipote co. Andreà Gropplero. 


trovavano fiori: della Torre, dove 
sorge la casa visitata. dalla' morte; 






a al cimitero 


Narducci, amico della famiglia volle 


‘safazioni prodigate 
universalmente’ per Ja perdita doi) 


retitu= 
ia como 






caccia e altri proprie‘ari di vettura 


esclusa. qualsiasi 


ache ..ed nn tacchino, in danno di 


— La grande festa pro 
Lega Nazionale. — 2. -- lu tina notto 


onda me- 


ì. L'ineasso lordo 
tre 2300 corone: e questo: 
può dirvi quanti abbiano partecipato 
al veglione della nostrà' Lega, il; 
classico veglione cha richiama al 
“per ‘vns' notté; ‘quanto’ Gto- 
Tinnova nel 

artecipanti ‘gli ei - 

i‘per'la sostra cara e bene 


gnassi, -della' 


fuoco in Via Bersaglio, la Congre« 
gazione ha ricevuto Lire 12 dalla 
Direzione del « Giornale di Utine », 
(dopo Ja distribuzione da essa di. 
rottamento fatta), 


cati ringrazia. 
gito varii oggetti di mobilio che sono di 


grandissima utilità per i bisognoni. Così 
altri soguisso |’ esempio, 


ballo popelaro mascherato Pro (fa. 


Domino 


detto: « Obizi » del si danno. a.nulo presso la Forelle 
‘stazione a;/Terzo Canciani Via Poscolle N, 38, 


dietro “il-molino ; indi, 
sarà crotta-altra stazione; Da:q 
girando In-bagilica n aettentrioni 
proseguirebbe di fianco alla stra: 
regionale*fin-Belveder 









Grado. A Belvedere, stazione, 1 
massa e 
la {locomotive 
e 


si 


la 


Le deliberazioni delli 
L 
furono le seguenti 

Lapide al prof. Bonini. — HI: 
deliberato di ‘proporre 4 Consigli 
comunale: in accoglimento. a do 
manda presentata 


en 


le 
torizzazione all'applicazione nella 


do 
lejdella sala Aiace per Ia solenne com 
tnemorazione dell illustre estinto, 
che ad iniziativa. della Accademi 
di Udine, oratore Emilio Girardini 
la{avrà luogo il 4 marzo p. v. : 


e 


la costituzione di un comitato pre 











predisporre le accoglienze da farsi 
ai partecipanti alla: corsa autpmo- 
bilistica di 4000. chilometri per la 
coppa d’oro, che avrà luogo nel 
maggio p. v.; ed ha disposto la 
concessione di uan. medaglia il’ oro 
quale premio del Comune, da as- 
segnarsi alla vettura che otterrà 
la miglior medir d'orsrio pel per- 
corso Milano- Udine ; facendo fronte 
alla spesa, sul fondo peri pubblici 
spettacoli, 
I diritti dei: Comuni, — Ha ado 
rito .all’ iniziativa; dell’ amministra 
ziene comunale di Alessandria per 
ottenere nella progettata legge di 
riforma del testo unico delle leggi 
metriche mpartecipazione del 
Comuni ai diritti che vengono pa- 
a|gati dagli utenti pesi e misure. 
il. Per la via Gemona. — Ha de 
«{berato di. commettere all’ ufficio 
tecnico municipale la compilszione 
di rin pregetto di via Gemona ‘affine 
{ di rendere quella importante arteria | 
meglio rispondente all’ aumentato 
movimento, 
Pagni. popolari a doccie:-— dite 
le, relazioni; del ‘Sindico:e dell' as- 
sèssore dott, Perusiai, intorno alle 
‘atiche:fatto:col-dottor- Domenico 
Megaris.:per istittilro anche a U- 
diné, suli’esempio-'di molte:.città il 
bagno popolare a:doccie fredda:& 
alde,; approva: in-massima Je do: 
manda al sindaco ed.agli assessori 
jpreposti ai favori pubblici'ed'igiene|. 
‘di. prendere in: -esame.-Ié;.propo 
presentate: dal:prelolato dotter Ci 
legaris e: diriferiro per. una det: 
minazione :definitiva. s RIS 
Per la scuola :di: tirocinio..— Ha 
deliberato, di: proporre al. Consiglio 





o 







8, 
o 












9 
è 
























i) 










tutti f'ben’noti-e perseveranti nostri comunale:1a istituzione per il: pros. D 


mi: guardi. I È 
certi amici dimostraroni qu 
micizia. era la loro, 


simo venturo ottobre dolla scuola 
di tirocinio che deve essere. ammes- 
sa alla regia Scuola Normale. Cat- 
terina Percotto.. . 

La passerella. -- Ha disposto ché 
la passerelli sul vialo :Teobaldo 
Cecconi venga aperta un'ora , pri- 
ma e chiuso un'ora dopo quelle 
stabilito per le barriere di ripnisa. 


— Servizio radiotelegrafico. 
Dalle ore zero del giorno 4 febbraio 
1906 alle ore 24 del giorno stesso, 
tutti gli uffici telegrafici possono 
accettare telegrammi iliretti a pas- 
seggeri del piroscafo Sicilia della 
Società di Navigaziono Generale I- 
taliana; 

I telegrammi appoggiano all’ uf-- 
ficio semaforico di Gibilterra. 

La tassa por parola è di liro 0,63, 
oltre la tassa ordinaria per la via 
terrestro 


-—— Pel danneggiati delP îu- 
eendio. 
V. Elenco. Per i danneggiati dal 


® 


& 
b 


è 


La Congregazione’ ‘nome dei beneti- 
La famiglia V. (di Via Poscolle) ha tar-| c. 
di 





mesta sera, nella Sula Cocchivi, 
ra del Lavoro; con premi; ni 
veglia danzante al Circolo Venti, 
Domani sera, si' balla al Minerva, 


i della a fera: . 21 Peatro Vittorio Emanuele, alia [OSPrNente la. situazione, 
satana e de crd dl Maier ul fervono AA pr LV pon ion di 
portatori in cappa nera; stendardi Questo trenco avrà origine alla Pertutto: cuni oggetti. 





tisaimi e confezionati 
Gendo Te ultime novità 





ha 1 





r stlraverto: 
la:campague, verso : Aquilela, dov: 


g forman= 
dosi di fronis si nuovo canale pro 


piattaforma’ girevole per 


SIEPI 


Cronaca Liftadina 


Giinuta nella sednta di feri 


al preside del- 
? Istituto Tecnico. cav. Misani, l’au- 


trio «del palazzo: Bartolini. di una 
lapide in ricordo del compianto 
prof. Piero Bonini, ‘è la concessione 


Per la. corsa. automobilistica ‘ del 
prossimo maggio. — Ha deliberato 


sieduto dal Sindaco e da questo 
costituito d'accordo col presidente 
della Camera di. commercio, per 










— Alla  Casa-Secolure” delle 
Nel posto d’ amministra 
gretaria. di questa Csi vu 
ques.i giorni, fra molti cone 
prescelto l'' egregio preti. Giuse;.pe 


- Letteratura pntriotica. 
AI numero unico vendutosi al ve- 


rizia (vedi Friuli orientale) ‘colla. 
Ippolito d’Asta e Libero Fracassetii, 


ed i comprovinciali signora Maria 
Molineri 


tivi priv: ‘4906 della Congregazione 


della sottocommissione Composta 


incaricata. dell’ ispezione” all’ospe- 
ale di Sucile, fede*la reluzione 


— Banca Popolare Friuluna. 
Ricordiamo che domani, alla. ora 41, 


Popolare Friulana. 


[AI so 
nai 
8; 
da 


11 moceatelto, 





7 wi vieni-avanti a mani vuote, 
la tua popolare coscienza ? Sel j 
:[Sunso ‘cho il Paese ti girava frasi 
parolé:6-leggi-! 
‘artelele: nodo su»? 
era ‘ora; che aprissi gli ccchi, 
Haf veduto cosa tocca al 
spirito? No? 
.Nel'-giornate di-innedì 29 Gen- 
nalo il Paese.che per canto suo 
non sapeva più cosa. rispondere 
allo giusto, legali, approvatissine 










a 
o è 
-|poste con animo franco e da citta» 
dino amante sul serio, senza 501. 
tintesi, la proria. città ed £ proprit 
concittadini, ha. mollufo un. mocco- 
letto a ripetere de insipido. pappa 
gallo, quanto egli aveva già.seritto 
e sostenuto altre volte (N,. 19,22 
Gennaio 1906 Paese). 
Il moccoletto -di 1, elomentare 
ripete, senza capire la figura bar- 
bina che fa, il versetto. del Paese 
che uuo è padrone di aprire. sul 
suo fondo quante strade vuole, cosa 
mai stata nogata né da me né, 
ch'io mi sappia, da. altri, ma si 
‘erma li e non osa diro a.chi sia 
poi la ‘manutenzione di quelle 
strade, 
“Ma si, Signor Piccolissimo Possi - 
dente, Ella è Padrono. di ; apriro 
queste strade vuole, ma :è. il. Co- 
mune che può non voler esserne il 
Padrone di quelle strade, a; meno 
che non sia il Comune Cilavegna. 
.Badi porò a non costruirne troppe 
o male .come vuol. fare;:ad ogni 
costo la Ditta: Roselli;. perchè quel 
riducre il fondo. restante. in_truc- 
cioli non è molto. favorevole. alla 
commerciabilità; E* vero che il Ro- 
selli, a quanto dicesi, :ha'trovato i 
suoi cirenei. ' 
Il truciolo sulla via. Cavatloti fra 
la nuova via Diagonale: e. :la pro- 
prietà Gropplero lo acquisterà un 
tizio per erigervi .un-:magn'fico 
chioscho dal. quale vendere il Faese 
a: buon mercato, x 

Il truciolo fra la via. Diagonato e 
la via della Rosta non contemplata 
de sistemazione alcuna; serà idibito 
alla costruzione di altro: chiosco 
(per una lunghezza di m. 15 circa) 
Dai quale si venderanno le bruciate 
al sugo. 
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Sul truciolo fra -la via Dante, la 
via trasversale per il Vicolo De- 
ciani e la via Diagonale sarà co- 
struito altro:‘elegante :chioscho © dal - 
cambio-valutedella:Stazione: co 
stretto, dicesi; a'trasportara i; 

“Infatti: Roselli o “bere 


trucioli:0he non: possono: si 
Palazzi e nemmeti 


ranza che: un'Comune gl 
le fafrade: er intato-anchi 
a ; % 







hi 
rima di motterdi*in: corte impi 
ricordi‘:il* proverbio D 
È dio; “scr ilt 


Udino R:febbiato 1906, 


Y. questa è Ja-primia: volta che 


d poveri di 


lito proposito, 




















Nessun dubbio danque rusies più 


nuit versi per A 













ragioni ad osservazioni da: mg cs- . 



















































Harmon] 
Plan 


com-ricto a 
Tutti 1 plan 























«denza pei fi 
Ogni ag 
di avere ig 











9) ‘di non 
venti indica 
Cormuante e f 










































giorni dali 
nomina, 











Zitelle, 












sti 





'agura, 

Ci congratuliamo per | ottima 
a fatta dacché l'intolligente e 
prof, “Pagura saprà ”“disimpe 





‘gnare come sì conviene le ‘molto- 
Plici e difficili mansioni. a lui'oggi 


ffidnte. 


lione della Lega Nazionale in Go- 


rarono anche i professori Tito 





jotra di Corno di Rosuzze 
Pietro Piani. 


Commissione di benefi- 
cenza a assistenza pubblici. 


(Seduta del 2 febbraio) 
spprovarono: i bilanci preven- 


carità di Talmassons e di Ven 
lelle opera pie elomasiniere 
















signori avv. Sartago: è Valle, 


uogo l'Assemblea della Banca vi 





pavimenti, 
e ogni all 
CILITI, 



























Fabbriei, 
mento ai 
















Vari. spessi 
grandissimi 
pali saliti 
scutibi 
nere agriol 
colo di ind 
Fabbrici 

































Visto 






gio: aviti 
— Utildazioni 
fallita di 
già. tutti 
senti 0 


























| fatte 


ditta {n 
Pontelli 4 
Panno :pii 
Negozio 

a prezzi 


DEPO 
per fagli 






















SA Ja tavola 





3, + Milano 













Noleggio 





j American 


nevettati 


orfani musicali 
orde incrociate 


ILARIA 


Santina 


rso al posto 
le collo sti- 
gabili a rate 
80 trattenuta 
e dal contri- 










comprovare 
i vbquisiti > 
dialiano 

fiminore ili anni 


na costituzione 


fetta . 
bodannato per i 
2 della Legge 


‘À essere u- 
Pgrotario Co- 
(sero ‘allegati 
restati, non» 
lafBtento che l'a- 
"fortino di pro- 
SRO, 
iAfgrata in carica 
fedre 7 maggio 
HARB! dovrà assog- 
Indizioni por- 
ciale osten- 
entro 10 
pazione della 












Paine 
Tadini 
done fra le 
6 Venezia 


Moti in ee. 
vettati por 
pallizzato e 
Sinbbricano di 
Hanno 







che di ge- 
Bendo ricetta. 
fi 


adretti per 
gni è colori 
on cemento, 

TTT 


ne, 
ole appog- 
[oo nella li- 
merci della 
2 Casaff di 
: 1 sotto- 
A compera 
Pila cessata 
2 Fratelli 
DI che ve 
ta nel loro 
0 Canclani 
2nte ridotti, 
Carlini, 






















_RIALE 


È - Unmng 
eToup 27 4 





ur] 


Bisleri | 


ju casi gravi | 
iomenti orgie | 
fatto di IU | 


Acqua | 


“ Sorgente | 





#15, UDINE 









*— Wu cadavere putrefatto nel 
Ledra. 





gnori Napoleone Montalbano ed il 







Vento 4 pomeridiane di ieri i si- Notizie dalle altre Provincie e dall'estero 


Pipa go sii PARKAMENTO NAZIONALE i 6.1 dc 1 


Ledra, fuori poria Anton Lazzaro 


Moro, scorsero nell'acqua una mano Senato. Dopo je comunicazioni di 


d’ uomo galleggiante. Fortis, che il ministero è dimissio- (8800 alcuni fanciulli che le stavano 


Avvertirono subito il guardiano 


tndinese, telefonarono ai Carabinieri. 

Intanto la voce sparsasi fece ag- 
glomerare molti paasanti o abitanti 
del vicinato sul posto dove si tro- 
vava il cadavere. 

Fra gli accorsi vi era pure il 
Rretore del IL Mandamento Dr 


tringari, il quale trovavasi a di-|non è 
porto in quei pressi. lissimo 
Appena giunti i carabinieri della! esempio, dice che acbitra della 
locale stazione si procedette all’e-|tuazione è }° estre, 
strazione del cadavero che era ri-|cialisti o ropubbli 
vestito dalle melma ed aveva lalche nessun mi 
testa coperta dal bavero della/in Italia senza 
giubba. Tribuna dice e 
Il cadavere era în uno stato dilja quale abbatt 
lale avanzata decomposizione chelnon è ancora 
si staccavano le membra mentre |ter governare ‘ 
veniva estratto ed emanava unipiù compatto è 
puzzo insopportabile, tanto che il|favore del ministero Fortis: 
Pretore D.r Stringari disposte per ?vorranno pareech 
il trasporto immediato nella cella sorga un 
mortuaria del cimitero di Colugna, i tido. 
ciò che venne eseguito dalla guar-:| Si parlava di pemiarchia : Son- 
dia campestre Luigi Rossi e dal nino-Rudini-Luzzatii -Sacchi-Gallo ; 
necroforo Nicolò Feruglio, inter-|ma già questi ultimi due avreb- 
venuti poco dopo con una lettiga/bero dichiarato che non entrereb- 
nella quale si adagiò la salina sot-[bero in una «combinazione » Son. 
traendola agli sguardi del pubblico |nino. E ad ogni modo, 
impressionato della lugubre sco-fla domanda: cou questo a 
perta. quale equivoco si sarebb, 
Nessuno dei presenti seppe darelEÉ d' altronde potrebbe Sonnino for 


nario; si ; 
noe ificio | Senatori ultimamenti 

del Ledra e, dal vicino cotonificio Camera Fortis ca VA VVEnula, 

sioni del Ministero, 

auto la Camera che il Senato 

saranno  riconvocati dopo la solu- 

zione della crisi. 


La eltuezione dope tn crlel 


punto chiara, com'era faci- 
prevedere. L’ Avanti, 


ma sinistra, so- 
blicani compresi; e 
inistero può reggersi 
I loro appoggio. La 
‘he la maggioranza, 
è il gabinetto Fortis, 
‘Anza per po- 
ancora il gruppo 
quello che votò in 








» crisi prima che 
ministeriale s0- 








convalidano Je nomine a|dietro. A un tratto si udì gridare 


Al fuoco! Nacque un panico spa- 


imunica le dimis.i Yentoso. Tutti si precipitarono verso 


le porte, che erano: tutte chiuse. 
tranne una porticina laterale, por 
uscire dalla quale fsi dovevano sa- 
lire sei scalini. Vi fu una ressa 
spaventosa, Gli adulti calpestavano 
senza pietà i fanciulli. Un bambino 
di 6 anni è morto, cinque altri sono 
moribondi, 9 persone sono ferite 
gravemente, 12 leggermento. I fe- 
riti sono quasi tutti bambini. Il 
bambino trovato morto aveva schige- 
ciato la scatola cranica. Gli erano 
stati strappati persino i capelli ! Nel 
suv berretto si trovarono intere 
ciocche di riccioli biondi, 

Un bambino di tre anni fu cal- 
pestato talmente che gli uscirono 
gli escrementi dalla bocca. Una ri 
gazza di dieci anni, di cui non si 
potè ancora sinbilire |’ identità, 
giace morente all’ ospedale. (na 
donna di 32 anni ed un sua bam- 
bino sono in pericolo con sintomi 
di soffocazione. Fino a tardu sera 
uomini e donne giravano attorno 
[urlando e piangendo in cerca «ei 
loro figli. 

Nella chiesa si vedono in terra 








ripetiamo chiazze di sangue e brandelli di 
imalgama, | vestiti 





indizì sicuri per l’identificazione {mare un ministero con uomini di. © A Proposito del trasferi 


È ma soltanto voci vaghe | destra e dei centri?... A 
del cadavere, 8 La Vita, l' Italie narrano che Di Il comm. Marenesi, colonnello co- 
Rudini e Giolitti e Marcora hanno: Mandante il nostro distretto mili- 


secondo le quali si suppose che il 
defunto fosso stato di San Daniele, 


mento del distretto. 


asserendo qualcuno che giorni sonojinviato a S. M. il Re come desi- tare, ci prega di smentire quanto 


i i pressi a i blicavasi ieri dal Giornale di 

dividuo ubbriaco in quei pressi |gnato dalla Camera a formare il! PRb 
Rete che presenterebbe delle {nuovo ministero l'on, Sonnino, 
analogie con le sembianze del ca- | cuiumnmazionetizi 


davere — Avrebbe chiesto quale! (5LTIMA ©RA. 


“Altri a Le proteste di Trieste, 
un ombrellaio girovago da vali! TRIESTE 2 — Oggi, dietroin- 6 
vito dell’ «Associazione 


via doveva prendere per recarsi a 
San Daniele, Altri dicono che sia 


giorni aggirantosi nelle località di 
Dall’ aspetto del cadavere si può 
dedurre che avesse un'età di circa 


quarant'anni, Indossava un vestito, 
alquanto logoro di fustagno. Nelle 


venuta una lettera dalla quale ri-{benf 


sulta che l'annegato è certo En-| Applauditiasimi i discorsi del pre» 

rico Buttazzoni fu Pietro d’anni 35, |gidente avv. Perco, del’’nyv. Mrach, 

fornaciaio da Ragogna. dell'on. Venezian; di questo fu splen- 
Il Buttazzoni manca da casa fin|dida affascinante la chiusa : 


uscii UP Migliaio di esercenti di Porde- 


( Patria », fu accettare nè di respin tere, non cs- 
olugna e Rizzi. tenuta un’adunanza riuscita nume- sendo egli il Ministro Solta guerra, 
resissima, per protestare contro il E porò cade di per sè, che la ri 
colpo di mano del Governo che tolse sposta del comm. Marenesi sia quale 
i compino le attribuzioni dele i 
1 Non appena comparve sul palco 
tasche non si riurenne:e Alda sconico dn funzionario dell'inpo. 
senza alcuna carta o docu *. |riale regia polizia, vi fu una dimo- 
re î Sprazione poetilbaina n suo/ indi- 
S si recò al Cimitero di[rizzo e del Governo, dimostrazione. 
di iran il brigadiere della lo- durata a lungo. Mentre si svolgeva‘ 
cale stazione dei carabinieri ed ilfla quale, destò viva ilarità una voce 
medico di Pagnacco Dr Domenico che gridò : 
Sartori per le constatazioni di legge.[ — Tassè ch'e! 


] ghe ne senti un C Po 
Tadosso al  cadavoro fu rin |pocho ansa ju, 8 cise, nel Collegio delle Zitelle,. pri. 


no ghe pol far che ma esecuzione della nuova .opera 


‘dine circa un’ istanza firmata da 


none, tendente ad ottenere che il 
‘distretto venga trasferito colà, in- 
vece che a Sacile, Nessuna istanza 
gli fu presentata, chè del resto non 
arebbe stata in sua facoltà nè di 








il predetto giornale gli fa dire, af- 
fibiandogli così la paternità di quel 
fascio di corbellerie tattico-strate= 
giche senza senso comune, dal me. 
desimo pubblicate ne’ giorni ad- 
dietro su questo argomento: 


— 1’ opera al Collegio delle 
ZAtelle. 
Martedì 6 corr. alle ore 2030 pre- 


sacra Faustini del maestro don 
Ubaldo Placereani.. Pa 

I biglietti sono vendibili presso 
il negozio Barei in Via Cavour. 





di MARIA DA POZZO VENIER DG. VITALBA Specialista |, Arcconianio i desiderio di 


Ossa quieta, procor, tuta requiescere ini, Visita tuiti i gionni ‘ialio ore 45 i 
terna alto È CAFFE ROMA 
El sit humas cineri in onerosa tua 


ciùlla epilettica fu colta da un as- 
salto e cadde a terra, trascinando 





Effugiunt avido» carmina sola e. 
Ovidio. — In morte di Cibulio 

Mentre su lam; 

i anima lieta ri 

© trepida scintilla ; 

mentre su "1 viso dolce ia deliezza 

sorvemente brilta, 

@ per le forti vone esulta e freme 


pia è nera ‘Fan pupilla 
ide 


mentre si desta e gomo 

nel sen l’incenseia vita, 

e di figlioletti che Ti stan d’attorno 
doni nn Tuo bacio ed un Tuo bet sorriso, 
la vilo a triste Iddia, l' orribil inorte, 
"TI guato e a l'improvviso 

vilmente Ti porcòte. 

Cadi riversa. Su le ronso gote 

si diffonde il pallor dell agonia, 

e Tu muori così serenamonte, 

O bella 0 buona o forte, 

9, amica inobliabile, Maria. 

i chiama i or le deserte stanze 3 : aziona Inlori ‘Vai 
pelle a pre ta e o; PADOVA > Via Nelle Parti az > Îlazione interna tra lo porte Venezi 
Legrimundo lo sposo, i 
ìnvan, invan Ti chiamano i figliuoli 
in un desìro a' infinito alfetto. 

Tace il gridio festoso. 

I consueti giochi 

si taciono. Pol visu 

mesto tremula il pianto. 

Senza la luce pin 

de l'amoroso e santo 

Tuo sguardo, sonz' il raggio 

dol Tuo bel sorriso 
0 in fredda ombra fovca 
i figli Tuoi, Marla. 
l’infelice Pare 

E la dolente Madre 

nè rosei malinconici tramunti 

de l'alpe, fisa la pupilia inerte, 

oltre 1 nevosi monti, 

il core trepidante, 


Ti chiameran straziati dal dolore. 
E tutti, tutti, al memore pensiero 
di Te, sospiroranno, 

e qui, venendo in questo cimitero, 
attorno alla Tua croce, 

getteranno piangenti un mesto flore. 


La famiglia Benedetti 


DA VERO RICOSTITUENTE, 


"DA GRACILIE CHE 
PIÙ 





“Ritengo ta Emuisione 
ricostileati sia nei bam 








Loria li, di una rale elena 
cca, pole fimertri. da and 
Gato di profoaio deperimento, olluso osta dita 
ione della bambina che da iuali che ea re 
ne della bambina che da Urailo che cea 
Carolina Sonate, Leve 


forte e ben promettente,” 
La EMULSIONE SCOTT è un ricosti 
tuente nel vero e più lato senso della 
parola; oîfre, su basi scientifiche, Îl mezzo 
di rinforzare il corpo e di rinfrancare lo 
spirito, Ogni prova è un successo! E' 
gustosa al palato, facilmente digeribile, di 
Si capisce che ci riferiamo 

al prodotto genuino, preparato col processo 
scientifico Scott stuzionato da trent'aani 
di pratica © non alle innumerevoli imita 

Per evitare di scinpar tempo 
compromettere forse irrimediabilmente la 
salute è necessario controllare la marca 
di fabbrica della Emuisione Scott: un 
tore con Un grosso mere 





Giovedì e venerdì, seconda e 


dal 21 gennaio. Tiriamo innanzi — ogli disse -- terza esecnzione. 


— Programma e ricordiamoci di questo : 
musicale che la banda del 79. regge. | per noi c'è una forza che nessuna 
Fanteria eseguirà Domenica 4|potenza di governo può distru 
febbraio in piazza Vittorio Emanue-|la natura, la storia e le invine 
te dalle 15 alle 16.00. nostro aspirazioni 
4. Marcia Laurie sìmi). Lasciato che la prepotenza si 


(applausi vivis- 


che qui. ssaseenirememaniniziaiianinezonezanea 


Gli spiccioli della cronaca. 


Inesntta è la notizia pubblicata’ ieri 
circa il caporale Ettore Del Gaiso. Non 
è vero, così da Informazioni nostre di 


2, Ouvarturo « Cleopatra » Manolnelli | aggiunga alla rinunzia; lasciate che oggi, che fossero mancate tre coperte : 


nea dello ora «La Giu» 3 
Vioade 5 Ponchielli 


Mazutka « Tu sola v Liotta 


» 


ù. Marcia 4 Siamesischo \Wa- 
chtparado » 








font, 
Società unonima Rion), 





domani socialisti e imperialregi fun- 
zionari sì uniscano 
3 Finale 2,0 « Aida » Vordì zione contro di noi, e non abbiate 
i paura /voci: no non l'abbiamo). 
sentimento trionfa, la natura vuote se le lenzuola non fossero... ricomparsa. 

can avere Ì sui diritti, e qui è il senti- Eglt pensò di prendere tre lenzuola al- 

ESE mento che si aggiungie al bisogno 

COTONIFICIO UDIN della natura. Non curate le dise 
curata le prepotenz 
Alle vigliacche rinunzie, alle inv: 
Capitalo interamente versato L. 4.000,00) sioni, rispondere ch» noi 
Fondo di riserva A “° |resteremo italiani. 


Il vibrato ordine 





; , le 
del gioruo di 1 quale andò a Venezia non in istato di 


mancarono cinque lenzuola al V. squa- 


in una sola a- drone (mentre il caporale Dei Gaiso è 


addetto all’ infermeria). Un soldato, che 
era di piantone, fi rimproverato e mi- 
nacoiato d’ esser tenuto lui come ladro 


l’infermeria e portarle «dove nianca- 
vano: ma prima di farlo, si recò în via 
Lituti. dove abita ta famiglia del capo- 
ralo Del Gaiso, per cerenre di lui ed in- 
formarlo di quel che ponsava di fare. tl 


siam» 6 Soldato medesimo sarebbe stato trovato 





donde 





mentre compieva questo viaggi 
voci a carico del caporala Nel Gai 





Reviso di convocazione protesta fu votato fra le più vive arresto, ma per esporre le cose com’ e- 


lu conformità ull'art, 15 dello | acclamazioni. 


Le dimostrazioni uelle vie. 
All'uscita del teatro, 


statuto sociale i Signori azionisti 
sono convocati ad intervenire al. 
l'assemblea generale che avrà luogo 


rano, 

Arresti per minaccle a mano arma- 
ta. — leri sera certo Zanuttig Ferdinando 
d’annni 60 dimorante in vicolo Lungo, 


una parte verso le otto, armato d’ un coltellacoio 


il giorno 18 Febbraio p. v. alle ore dei convenuti si formò in colonna da vucina, inseguiva urlando in tuono 


4 di U-|e al canto di inni patriottici & 
14.20, nella sala della Banca di fl Corso e si diresse verso la piaz- 


za grande, Quivi dinanzi al palazzo mala casa condotta da sua mogl: 
fatta una calorosa anna, d'anni 47. 


dine, per deliberare sull’ordine del 
giorno seguente : 


6 dei Sindaci E I 
aida ovagione del bilancio al 3 Di- 


cembre 1905 e riparto utili nostro! viva l'autonomia ! 


ce ini comunale fu 
1.0 Reînzione del Consiglio i'amminitra» | fior atrazione: fra applausi vivis- 
simi è grida di «viva il Comune 
viva il — Tal Giovanni Battista Vesca d’anni 27 


cese minaccioso alouni individui - i quali: se 


la svignarono rimanendo sconoseluti-che 
avrebbero commessi disordinì in une 


Intervenuti gli agenti, arrestarono il 
furente Zanuttig scortandolo poi in Domo 
petri. 


3,0 Nomina delle cariche. Comune italiano! viva il libero Co» di Udine, ieri sera verso le 22.30 nell’o- 


Per intervenire al adunanza i 
Signori azioni 
positoto enti: 
alla Cassa 
riapettive a 












segtituite ai tormino dell'adunanza. i trio del palazzo stesso. 
ro sosemble 1 andasse de-; L'improvvisa comparsa delle guar- 
qualio “die fu accolta da una salva di fi 
‘aebii : di commissario sup. dott, Pe- 
secondi ponvicazione | cliotsch rinviò te guardie e i fischi 
di ine del giorno, il cessarono. 
qu ibra Sr, alle nre t4 20! La stessa cosa si ripstò più vol- 
Top hiegso loexle. (Articolo 21'to, Ogni intervento dello guardio 
‘provocava, da parte della colonna 
i 8 ‘e del pubblico; oltre i fischi, grida 
Udito, #0:tennalo” 1}: Idi — Andè zercar quei del trapano 
Al Prosidento ‘oppure Viva el trapano s'lenzioso | 
— ullizdendoi alla trentina di furti 
nazione delle casse 
in due anni circa, senza 
iche la polizia abbia mai potuto 
[sexprirne eli autori. 
La sottoscritta profondamente Spaventosa tragedis 


in una Chiesa di Vienna. 


filago, e a tutti coloro che con vera —rgaggnero di bambini. 





serta per ineufficenza di soci in 
tervenuti, fa «deliberazioni  segitt- 
ranno n 








nello stesso lava 
dello statuto). 


dui Consiglio d' Amministrazione 


GREGORIO BRAIDA ci", 


annunzio porpotrat 








Ringraziamento. 


ime i più sentiti rin- 
commossa esprime ì più sentiti 
graziamenti alla Cittadinanza di Ma-| 


simpatia d’ alletto resero con la 
foro presenza, tanto 
rito civile la tumul 
salma del suo 

Maniago fl 1 Febbraio 1908. 


ti dovranno avar de-|vista del palazzo luogotenenziale 
il 17 Febbraio p. v.{si fece loro incontro un drappell» 
tella Banca di Udino leidi guardie, che, a quanto pare, o- cedette all'arresto del Vesca, che:è sot- 











. 3, — Una raccaprie- 
solenne nel VIENNA E: si è iucita nel no. menica alle ore 9 ant. partendo 


eri nella chiesa della dalla casa suburbio Gervasutta N 6. 
via Attlerchenfeld, durante una pre- 
Irene Dibortolo. dica per fanciulli organizzata dalla 


lazione della cara ciante traged 
amatissimo marito, meriggio di i 


mune!» Giunti i dimostranti in Steria di Avtonio Sato in via Liruti n. 30, | Dott. 


con roncola aperta in mano minacciava 
la moglie dell' esercente Salvadori Mad- 
dalena. Sopraggiunta la questura, proce 


oni, chie verranno loro [rano state tenute appostato nell' a» toposto anche alla speointe vigilanza. 


Altri arresti. — Tomba Elisa d'anni 





23 da Brazzano {confine austriaco), del 


Negro Maria d’anni 28 de Manzano @ Ste- 
fanutti Maddalena d’anni 20 da Udine, 
furono arrestate durante la notte. 


Tow'gi Montico. gerent® rasmonianbile. 
CIOVOSIINOUSITISAVASERMA MAIALE 








Questa mattima alle ore 21172 
volava al cielo l'angioletto 


Castenetto Valburga - Side 
di mesi otto e giorni 7, 


I genitori Castenetto Leopoldo 
od Eugenia Polles e parenti tutti] po, PA 


ne danno il doloros» annunzio pre- 
gando di essere dispensati da visite 
di condoglianza. si nel 

Udino 3 Febbraio 1906. Dott. COLO! 


T.funerali seguiranno domani do- 











ile In Tralia della casa 
uma: bottiglietta 





III ZAFON ZANATTA 


SUI 
I MEDICI 


NON SOLO PRESCRIVONO 
MA PRENDONO IL «TOT»: 


Dott. Prof. PAOLO MANTE- 
GAZZA Senatore del Regno: 


«Il «tot» non è uno dei tanti tro- 
vati che 3 prova di trombe di ri 
chiamo, e sulle ali della su 
trovano il loro posto al sole; ma è 
gerito dalla scienza 
a mia esporionza, 
e queila di illustri smici miei, mi 
hanno confermato degno del ‘gran 
rumore che si fa intorno ad esso». 
FRANCESCO BUSE- 
NELLI, Direttore 
mojatrica: Roma: 
« Esperimentai il «tot» su mo stesso 
® sopra alcuni malati deboli nella mia 
Ctinìca. Posso assicurare che l’effetto fu 
assai soddisfacente sia nel facilitare la 
digestione, sia nel migliorare Ia nutri- 
zione generale ed aumentare la forza 


FRANCESCO CASALE, Me 
dico Chirurgo: S. Salvatore Tele 
sino (Benevento) 
« Usuto il è tot> su 
anno, rilevandone 
ho deciso, per una leva 
parsa di disordini digestivi d'origine ner- 

“i quest'anno .l «tot». 
) BINDI, Ospedale di S, 





lie Gio» | Dott. 





vosa riprendere ane 





« Sto sperimentando su me stesso il 
«tot», ritraendone notevoli vantaggi sui 
disordini intestinali indiferenti fin'ora ad 


altre cure». 
Dott, GIACOMO RORRUTO: Reg- 


«.. Ho cominciato su di mo stesso la 

cura del «tot» e lo trovo un farmaco 

corrispondente ai bisogni di chi soffre 
parato digerente >. 

QUALE FERDINANDO: 





vai il «tot» molto efficace su mo 
stesso sofferente di dispepsia fatulenta». 
GIOVANNI NICASTRO: Ora- 
tino: (Campobasso): 07 
«Ho provato su me stasso l'efticacia 
del nuovo antisettico delle vie digerenti, 
recentemente messo in commercio dalla 
«tot» Company di Mileno, tormentato 
stioni e flatulenze, effetto 
mentazioni nel tubo gn- 


Dett. ROMOLO BI MARIA Direttore 
Terme Comunali: Viterbo (Romn): 
« Provare su suo stesso gli effetti del 
«tot» e rimanere ammirato e convinto 

pagandista è stata tutt'uno». 





'ASQUALE META: Acrì (Co- 


o esperimentato Î «tot» su di 
stesso € ne ho avuto risultuti splen- 
catarro gustro intestinale », 
DIBO MARZIOLI: Terni 
p. Arrone {Peruzin): 

® Una persona di mia famiglia sofîti. 
va di atonin gastrica, î 











jone del « tot » sdbi 
ioramento veramente cetezionale: 
etica 





















, MALATTIE 
d'orecchie, gola, naso 








Venezia Calle:degli Ax 
900 — Padova Vie S. Fray È 
Na RI Vide mars Mi giused 1 in Via Mercatoveccohi 
uo. dalle 10 -alle:42, ; af Nati a 
Sine siii | CONEZONET ANA palati. aniforio 
Fabbrica brié dosi ai sistemi ipaticati nelle‘pri 
e voltata Cine cipali Città Italiane ed Estera; 
Lio, Raffa [remoso nie di tra.|_Areettano commissioni sit 
UDINE? SILE INTE . {piramidi come per pozzi durt; 
fubb, | villa Cavezzo i [smi ineatnimitini 


Dillalta LCantoui Î per cavalli con ta massima “#olleri 
Da Tae Privitegio in Cercasi tndine. possibilmente: 
fuistriale, Fornitura al R. Eser fincalità contrale o di facile ‘a00 
cito. Cinghie sotto sella. cinque o sci: vasti locali &::$) 
riti imm | terreno è primo pianti, 


| aa di Gola Has - Orti | series ctr 
i Dv B. MARINI Sperialista 


Allievo delle Cliniche di 1: 


















































ino. cireoti 





i 
i 
È 
Î 


— Rivoigorei in 





si 190-199 Ma 


Consultazioni tuti i gi Gr 


16-17. Telefono NOK tren 


ssirittttz LIAN PONI 


Dettar E. Zepparali, specissice |Uendonsi Contraltassi N. % 


per Ie roslattio di 








È uno vitimo, Paltro ordinario; 
prezzo da convenirsi. Rivolgersi 
Orecchio, Naso, Gola l'ammisistrazione del giorng lei 


asssitisimnit 


A 






























aflievo ite) prof, Corradi e delle LOIRA 


“a vlorinolarin, a di Mi Li I; [ tt li soci 
lano, (esercente da So anni Ja pro | dî Assa alto dCA, di: s86 
a specialità, consulente per tr |eurazioni, esercente quindici ranif, 
malattie d'orecchin, naso e gola |cerca produitori per Udine e pro 
ospedali © istituti sa- | vinefa, Buona provigione, 
Dirigere le domande con:.refi 
izo 11 sig. Angelo Marchetti: Pol 
mezzo agente principale per.la' pri 
Udine, vineia. 























PATITI 


Ing. C. Fachini - testo Machine 


ed accesso 
Via Bartolini 2 - UDINE - 1-40) Telef, lc 


Deposito assortito di tutti i prodotti in grés della 
rinomata dilta dv Piccinelli e C. di Bergomo  ?% 


Tubi, pezzi speciali ed accessori 


Le l'impianto di fognature 
NA AIR LEA 






e condutture d’acqua Na 
Fetimenti resfeferti PI corriepio e pon stfoccobili depfi‘ncidi 
Forniture industriali per fabbriche acido-solforico. 


MATERIALE IMPERMEABILE 
inattaccabile dagli acidi e di lunghissima durata 

























Premiata alla Esposizione 
R. Istituto Veneto di Scienze Lettere ed Arti - 
ITALICO PIVA - Udine 


Vin Superiore N. 20 


A richiesta si spediscono CAMPIONI 


li Negozio Via Pelliccerie 10 con vendita Zoccoli confezionati j 


Giuseppe Galligaris: 


UDINE, Via Palladio 

























nai 


Impianti di 
riscaldamento 


termosifone e a vapore. 


artrttnn 





LATTE 





canarini 


Cataloghi e progetti “gratis. 


RARI I 

in mattonelle compresse bon levigate e pulitissime della ‘Torbierà 
di Codigoro. Queste mattonelle hanno rapida e forte potenza calo: 
rica, combustione completa, non fanno fumo nè emanano gas dela: 
terì, non producono incrostazioni nè corrosioni e per economia'.é 
comodità sostituiscono i carboni minerali, È 

Sono già usate in grandi Stabilimenti Industriali, Filande, For] 
naci (sistema Hoffman),-Collegi, Alberghi, eco, Raccomandabili par 
cucine economiche; Calariferì; Parigino, Franklin, € per stiratur: 


RAPPRESENTANTE ESCLUSIVA PEL FRIULI 


Ditta G. B. ASQUINI 8 MADELLA 


Telefono N. 50 - VIALE DEL LEDRA.n..32 
Deposito Legna - Carboni Dolce, Coke. 


Fieno e -puglin tn balle. Servizio: di 
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Le pillole di. 
"Gatramina Bertelli 


sono il rimedio più efficace scontro 


"TOSSI - CATARRI 


in tutte le affezioni 
bronchiali « polmonari 
è nelle 
malattie della vescica 
iliolo L. 2.50 
» 40° >» » 1.50 
3 Propriet. la Sootata di prodotti chim.-farm* 
A. BERTELLI e C. 
MILANO > ROMA - NAPOLI - TORINO 
GENOVA - PALERMO 


Commsestons par corrispondenza. 
46, via Paolo Fris1, 26 


* MILANO 


Scatole 


soltrie di Reumatismi ? 
Avete una Bronchite ? 
Avete una Puntura ? 
Avete m Male di Gola ? 


Nos esitate ad applicare sul male un paechetto di ovatta 


MODO D'EUSARLO: La sola prearnzione de prendere è che l’ ovaita sia 
den l'asione che a questa condizione. Se si desidera uoa rivulsione pronti 
ell’ ace! nre E 
Coramessatti Giacomo. + Feddita" al! 


"Prenila mediei, riuniti a Parigi pal Gongresso internazionale 
contro la tubersolosi, hanno aneora una volta rineosciuto; elé è 
indispersabile combattere il contagio di tale malattia tra gli 
uomini. Guarire quindi un tubercoloso è opera altamente socîa- 
le, perchè si salva la vita dell’ammalato, e si libera Ja società 
dal contagio. I 

La guarigione della tisi 0 tubercolosi pulmonare si conse- 
gue unieamente con la Lichenina al creosoto ed essenza di menta 
Giò è confermato da migliaia di guarigioni in tutto il Mondo, e 
le tante lettere, scritto dai guariti spontaneamente, rappresentano 
la prova indisentibile. Moltissime lettere sono state anche pubbli- 
gato sui giornali; chiunque è semplice jesta può averne copia. 

Faccio perciò caldo appello ai medici ed agli aromalati af- 
finchò nell'interesse sociale usino la sola Zichenina al ereosoto ed 
essenza di menta per curare la tisi è tubercolosi pulmonare, la 
brovucaalveslite, la bronchite fetida, l’emottisi, 1° asma, . l'affanno _ 
e simili, L'effetto benefico è costante ed ‘immediato; il sofferent 

È } 


= PASQUALE TREMONTI 
IMpianti 





si libera prestissimo dalla tosse, dalla feblre, dai sudori notturni, 
dall’espettorato e dai bacilli, ottenendo così la sua:salute- ed evi. 
tando-il contaggio nella società in cui vive;: 

Chiunque conosce un:ammalato di tisi 0 tubercolosi:-pulmo- 
nare farà opera altamente sociale ed i 
la Lichenina al creosoto ed essenza di menta. Un t 
del segolo passato serisse:’ /7 salvare. turvita: 


nell'animo così fatto=setimento di- soddisfazione «e -di‘gicia;- «che 
unieuure virluoso non 


‘homistibus : dando. Salvate ‘quindi la vita 
fubercolo 
senza ‘di Toenta, e voi 

rifiategli così la ‘salùte,<« 
E difatti ug ammalati serivono che la Lichenina al ere 


2300 € 


3 et ‘dei Tom 
contro i GALLISINDURIMENTI è quello i di 
2 ds fabbrica (‘ALPINISTA » sovrapposto alia firma L, LUSER), portane 
IORMENTE (sull'istruzione che ti fasvolge) ed:FNTERN. (eull'ast reso iù 
carlone)-]n marca depositata (riprodotta qui in fnnco):detla Thtto"A; MANZONI & 
di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita i li 
a È ast rino did 7 
liftutare quatelnsi ratata privo di detta marca, nonche tutti quegli altri.ari 
coli'ele inittndo col caratteri coterni della EI IOOn tura di ro Virna 
‘Tauriston. 'w son erano ad'altro che‘a creare una. confu 
sorprendere la burnu fede del ci i 
Rotolo L. 1,40 @ franco por posta contro vaglia L. 7,05. 


ORARIO FERROVIARIO 
PARTENZE ANSIVI PAGTE ARRIV 
da Udine. «a Venezia »,.. da Venezia “a Udine 
I 4.00 8.33. |, E 
di. 840 127 
{ab AIB, 
‘4955 — 4745! 
Mi 17. 
I 20,6 
da Udine... 
0,47 amm. 
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, i 7,63 part. 
È bi 
PA. È meritato sue- * 
t suna specialità, suscitò l'invidia di. 
i I speculatore:che non isdegnò. 
Ùu alle falsificazioni: ed: imitazioni 
TE } 2 I; n 57 Î della potsore e pasta dentifeleta dell'Il- 
 Venzetti, preparazioni spe- 
si to imifnndone spudo 
nessto la confezione esterno. 
ih aio secpo di evitàte 
ratorie Rivenditori dovranno u- 


è l'avvertenza di esigere i Dentifri 


pa Î 3 1 
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i vhe l'istruzione sia munit 
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ata:a terinini di legge) è ‘della firma del- 
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Tunica preparatore 4; 
69:49.6" 20.59 
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Ghimico:-Farmacisia e Verona 


da Portogr, aS. Giorgio daS. Glorglo @.Portoge, 
1.87 D. 8,04. 8,38 

È o. 9:08 i 
; 45.3 ‘ 49,19 ‘80.01 
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SOCIETÀ E LA TISI 


mibnare, la broncoalvéolite,:.la bronchite fotida, l' emottisi, I° a- 
amò, l'affanno è simili, Gli stessi: medici restano meravigliati * 
dalla ‘pronta e ‘costante officacia. Tutto ciò è documentato da 
lettere autentiche. Ne ‘riproduciamo una recente: ; 

Vico nel-Lazio 13-10-05: Gun la presente cartoline" Ven 
favorirmi colla vostra abituale sollecitudine dei fl. di 
p. Ù al creosoto ed essenza: di-menta, thesin ‘in molli casi di tvwonchiti 
edi tuliercolosi-ho trovato sempre ottima, e con 6831 
quei-1isultati che: non:msi vidi.con altri prepàitti ‘più ‘strom- + 
bazzati e: celebrati, — Dott. Guadinieri Luigi — Medico condotto 
ed Ufliciale sanitario di Vico:nel'Eazio (Roma): “ din 

La Lichenina:di oreosoto ed essenza di menta ci sta | 

fl, per.posta L. 3.50 in tutto il Mondo; sei #. in Italia 
Estero .L. 20.00 ‘anticipate ‘all’:Unica ‘fabbrica Lombardi e 
tardi; Nap. Via Roma 348 — Depositsri per le Repubbliche . 
Argentina, Urnguai e Chili: Moine e Soulignac, Rivadavia 735, 
Buenos Aires. #4 dt tan carrai 


taria suggerendogli 
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sperimentarlo “;naggiore. ‘E Cioerntie 
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voi diventeretè ‘per lui quasi un Dio. 


Nulla re magis 


enta è MIRACOLOSA contro la tisi ‘o--tubercolosi ful- 


TONICO DIGESTIVO. 
Specialità della Ditta GIUSEPPE ALBERTI di Beneveu to 
Guardarsi dalle innumerevoli falsificazioni. ct zii si 
Richiedere sull’ etichetta la Marca Depositata, e :sulla:capsula la Marca 
i»"di=sgaranzia del Con ‘himico anente Italiano.. 
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Premiata specialità della Distilleria Liouori 


POCHETTI & RANZANICI 


ga BRESC È : 
Liquore finissimo da Dessert eminentemente Tonico e' Digestivo. 
Trovasiì presso tutti i principali Caffè, Drogherie, Bottiglierie ce. 
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